
Lumezzane 1

Bassano 1

UnioneVenezia 1

FeralpiSalò  0

Lepartite

PERGOLETTESE1˚T (4-4-2): Steni;Lorus-
so, Zoppetti, Filippini, Marinoni; Bertazzoli,
Milani, Tacchinardi, Felline; Bontempi, Chiu-
rato.
PERGOLETTESE2˚T(4-4-2):Milanesi;Cin-
quetti,Roscio,Scietti,Zanola;Guerci,Marti-
nelli, Pantaleoni, Avanzini; Amodeo, Capelli-
ni.All.Venturato
FERALPI SALÒ 1˚T (4-3-3): Gallinetta; Ca-
puto,Leonarduzzi,Magli,Savoia;Fabris, Ila-
ri, Berardocco; Bracaletti, Montini, Montel-
la.
FERALPISALÒ2˚T(4-3-3):Branduani;Tan-
tardini, Malgrati, Falasco, Broli; Vacinaletti,
Castagnetti, Cortellini; Tarana,Miracoli, Ga-
dini(25'stDulchier).All.Remondina.
ARBITRO:GrossidiCrema.
RETI:39’ptBracaletti,16’stFilippini.

Feralpi Salò 1

Pergolettese 1

Luca Canini

A guardare la classifica sem-
bra quasi che non sia successo
niente. I 29 punti, e soprattut-
to il -2 dal quarto posto, dico-
no che il Lumezzane è ancora
in corsa, che i play-off sono un
traguardo alla portata. E inve-
ce, purtroppo, qualcosa è suc-
cesso. Il posticipo di Bolzano,
condito da errori, distrazioni,
due autogol e la più pesante
sconfitta stagionale, per l’en-
nesimavoltahariportatoiros-
soblù sul pianeta terra, quello
abitatodalle squadrenormali.
Il salto di qualità, che in caso

divittoriasarebbestatocertifi-
catodalbalzoinzonaspareggi
e da uno strepitoso terzo po-
sto, è sfuggito tra le dita del-
l’ennesima occasione manca-
ta. Inutile speculare sui detta-
gli: il 4-2 del «Druso» ha il sa-
pore amarognolo di una boc-
ciatura.
Oggi l’esame di riparazione,

chesichiamaCremonese.Alle
14.30 al Comunale arriveran-
noigrigiorossidiBeppeScien-
za, che sette giorni fa, batten-
do il Carpi, hanno rialzato la
testa dopo un periodo diffici-
lissimo. Merito di una presta-
zionetostaedeirinforzipesca-
ti a gennaio: i bresciani Marti-
na Rini e Pinardi e Caridi.

«UN AVVERSARIO di qualità -
spiegaGianlucaFesta, tecnico
del Lumezzane -. Per battere
la Cremonese dovremo sfode-
rare una grandissima presta-
zione».Enonripeteregli erro-
ridiBolzano.«Nonè soloque-
stione di errori - precisa l’alle-
natore sardo -. Ho riguardato
lapartitacheabbiamogiocato
con ilSud Tirol.ÈVero, i primi
due gol sono regali nostri. Ma
cièmancatasoprattuttolaper-

sonalità.Cisiamonascosti.So-
prattutto nel primo tempo. Ai
ragazzihodettochedevonori-
trovare il coraggio e la voglia
di giocare a calcio, magari an-
cherischiando di più».
Lume timido e bastonato. Ci

vorrebbero i «vecchietti». Ma
capitan Marcolini è ancora ai
boxedifficilmentesaràincam-
po. Mentre per Mandelli si de-
cideràall’ultimo.Anchesetra-
pela un cauto ottimismo.

«Deciderò soltanto in matti-
nata,dopounun’ultimaverifi-
ca sul campo - svelaFesta -. Mi
auguro di recuperare almeno
Mandelli.Vedremo».Mandel-
li o non Mandelli, sarà 4-3-1-2.
L’idea è quella di piazzare un
regista basso per controllare
Caridieuntrequartistaperac-
cendere le due punte. Confer-
mato il modulo visto a Bolza-
no,dunque. Anche se Ceppeli-
nidovrebbe cedere lamagliaa

Baraye. In attacco Kirilov e In-
glese: il primo sta bene e lo ha
dimostratoconilSudTirol, se-
gnando un gran gol. Il secon-
do ha sbagliato un po’ troppo
nel posticipo di lunedì, ma ha
una gran voglia di riscattarsi,
di dimostrare che è lui l’uomo
delmomento. Indifesa,aldi là
deldubbioMandelli,noncisa-
ràMeola.L’exterzinodelLivor-
no è uscito malconcio dai no-
vanta minuti del «Druso». Al
suo posto Carlini. In mediana,
Marcolini a parte, c’è l’imba-
razzodella scelta.

IL REGISTA basso dovrebbe es-
sere Giorico, l’unico ad avere
geometrieneipiedieunagran-
defacilitàdicalcio.Alsuofian-
coifavoritisonoDadsoneGal-
lo.Senonaltroper lemaggiori
garanziea livello di intensitàe
di copertura. «Per vincere do-
vremo metterla sul ritmo, sul-
la corsa. Le armi a nostra di-
sposizione sono queste: il co-
raggio e l’intensità. Gli stimo-
li? Non sono un problema e
non lo sono mai stato. I ragaz-
zi hanno voglia di far bene, di
mettersi inmostra.Ciserveso-
lo quel pizzico in più di perso-
nalità. So che non è facile fare
il salto di qualità. Lunedì sera
abbiamo sprecato un’occasio-
ne d’oro. Ma a questo punto la
pazienza è finita. Il campiona-
toentranelvivo.Ciattendeun
mese di sfide ad altissimo tas-
sodidifficoltà. Stiamobene fi-
sicamente e non siamo demo-
ralizzati. Ora mi auguro che ci
sia lo scatto».
Se lo augurano in molti. L’in-

compiuto Lume deve gettare
lamaschera. Il rischioè quello
di ritrovarsi tagliati fuori dai
giochi già a fine febbraio. Un
film già visto l’anno scorso. La
replica sarebbe stucchevole.•
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BERRETTI.Una giornata traluci e ombreperledue bresciane

IlLumenonperde colpi
FeralpitrafittaaVenezia

LUMEZZANE: Sambo, Giovinetti, Porto
(1’stVivaldi),Berté,Dora,Mamone,Fer-
raresi (40’ st Massussi), Sylajdzya, Ga-
luppini,Peli,Furaforte (1’stGualeni).Al-
lenatore:Santini.
BASSANO: Bevilacqua, Pellizzari, Lunar-
don(41’stFrangu),DeBuono,Slongo,Gia-
comazzi, Podvorica, De Bona, Maistrello,
Murataj(42’stDeStefani),Topparelli(23’
stVisentin).Allenatore:Paganin.
ARBITRO:CastellanodiBergamo.
RETI:25’ptGiacomazzi,18’stPeli.

UNIONE VENEZIA: Cecchinato, Fava-
ron,Tonello(24’stDell’Andrea),Salvado-
ri, Castellone, Piozzo, Pescara, Scanfer-
lato(30’stNoventa),Bance,Dalio,Balla-
rin(33’stGerini).All.Trevisanello.
FERALPI SALÒ: Bolognino, Giardini
(20’st Diomande), Claudio Zanoni,
Nwankwor (10’ st Sackey), Zogno, Lini,
Gambone, Giacomini, Bartoli, Terraroli
(36’stCherif),Binaghi.All.Filippini.
ARBITRO:TesolindiPortogruaro.
RETE:45’ptBance.

Grande sfida alla Cremonese dei bresciani Viotti, Pinardi e Martina Rini
FestarecuperaMandellimanonMarcolini:«Dobbiamoessereperfetti»

Non c’è tempo per ricaricare
le batterie. Nemmeno il turno
di riposo imposto dal calenda-
rio può fermare sogni e ambi-
zioni di una Feralpi Salò che,
ad una settimana dal giorno
«X»,continuaalavoraredura-
menteperraggiungere ilpros-

simo obiettivo: la vittoria nel
derby di domenica prossima
al«Turina»conilLumezzane.
Una partita tanto attesa che i
verdeblù vorrebbero far loro
per la prima volta nella storia.
Senza troppe pressioni la

squadra continua a lavorare

agli ordini di Gianmarco Re-
mondina, tra sedute di allena-
mento e test amichevoli. Co-
me quello disputato ieri a Cre-
ma, al centro sportivo «Berto-
lotti», contro i padroni di casa
della Pergolettese, seconda
forza del girone B del campio-

nato di serie D (nello stesso
gruppo di Darfo e Montichia-
ri). La sgambata, terminata
1-1, ha permesso al tecnico dei
salodianiditestarelacondizio-
ni di tutti gli effettivi, provan-
do due formazioni completa-
mente diverse tra primo e se-
condo tempo e mischiando le
carte in vista del derby di do-
menica 17 febbraio. Unico co-
mun denominatore: il 4-3-3.

IL RISULTATO del campo passa
in secondo piano rispetto alla
prestazione. Buone le risposte
chehapotutotrarreRemondi-
na. In particolarmodosiè ben
disimpegnato Montella, un
punto di riferimento impor-
tante per l’attacco che ieri ha
dato vivacità alla fase offensi-
va grazie alla sua velocità.
La Feralpi Salò si è trovata di

fronteunaPergolettese tostae
fisicamente ben strutturata. A
passare in vantaggio per pri-
mi sono stati i ragazzi di Re-
mondina, grazie allo spunto
diAndreaBracaletti chedal li-
mitedell’areahasferratounti-
roangolatoe potente.Nella ri-
presa la risposta dei crema-
schi ha la firma dell’ex monte-
clarense Marco Filippini: sua
l’incornatadell’1-1suglisvilup-
pi di un angolo. •A.MAFF.
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PRIMADIVISIONE.Al«Comunale» è scontrodivalore: serveunavittoria perlacorsaplay-off

Lumezzane,esame verità
Uno scatto per ripartire

DavideMandelli: dopodue giornateaibox perinfortunio ildifensore torna adisposizionedi Festa

RobertoInglese: coni suoi8 gol stagionali è ilcannoniererossoblù

L’AMICHEVOLE. Igardesani approfittanodel turnodi riposo

LaFeralpi Salòbrilla
Ègià grintadaderby

Bracaletti,autore delprovvisoriovantaggionell’amichevoledi ieri

Il pareggio interno contro il
Bassano Virtus consente alla
BerrettidelLumezzanedicon-
tinuare a dormire sonni tran-
quilli. L’1-1 al «Rossaghe» la-
scia invariato il distacco in
classifica tra le due formazio-
ni: un +5 che al momento da-
rebbe ai valgobbini la qualifi-
cazione per la fase nazionale.
Ma ora un po’ di attenzione

bisognerà prestarla anche al
Mantova, che col successo in-
ternosul Trevisoha affiancato
i giallorossi di Antonio Paga-
nin in sesta posizione.
Incampoleduesquadrehan-

no dato vita ad un confronto
piacevole ed equilibrato, an-
che se le occasioni migliori da
gol sono state a favore dei ra-
gazzi di Raffaele Santini. La
prima sui piedi di Galuppini
al 16’, ma il portiere veneto si

esalta. Poi sempre con Galup-
pini attorno alla mezz’ora,
qualche minuto dopo il van-
taggioospitefirmatodaGiaco-
mazzi, pronto a sfruttare una
spondadiPodvoricaperbatte-
re Sambo. Al 33’ è la traversa
adopporsiaPeli.Nellaripresa
l’attaccanterossoblùpuòrifar-
si, freddando il portiere ospite
e fissando il definitivo 1-1. Nel
finale i continui capovolgi-
mentidi frontenonportanoal
colpo risolutore.
Trasferta amara per la Feral-

pi Salò che perde a Venezia
unabuonaoccasioneperrilan-
ciarsi in classifica. A imporsi è
l’Unione per 1-0, grazie a un
acuto di Bance nel primo tem-
po. Per il resto gara con poche
emozioni. Con questo ko i ver-
deblù di Antonio Filippini re-
stanodecimiaquota20,appa-
iati in classifica al Portogrua-
ro. A pochi giorni dal grande
derby che si giocherà sabato
pomeriggio a Lonato contro il
Lumezzane alle 14.30. •A.MAF.
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I valgobbini rimangono
nella zona qualificazione
Gardesani sfortunati
ancora al decimo posto
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